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M. R. Madre. 

0« y^/a bb giudicato mio 
debito > ma fommamente 
neceflario il cooperare 
al fuo pio de ft de rio , come quel- 
lo riguarda la ficurezza della 
propria confcienza , e di quella 
delle fue Sorelle y dimostrando 
con ciò il fuo fe moro fi (fimo ze- 
lo del bene commune . Hàb rama- 
to di vedere nella fua Regola 
tutto quello , che di p refe me de- 
tte offe mar fi a mi fura della lo- 
ro Prof epione , fenza punto al- 

« 3 t,rjre 




te rare t effettuale della mede fi- 
uta Regola : ed ecco/a feruita, 
battendo con ogni diligenza pro- 
curato et e f prime re ne' luoghi pro- 
pri) , ciò che viene preferito 
dal S acro Concilio di Trento > 
dalle Bolle Pontificie , e dalt 
vfo . Attenda intanto V. S. M. 
R. con le altre Sorelle alla pun- 
tuale offeruanza d* e fa , ficura 
di confeguire la Gloria pronte f 
fa , che così fta , e reflo 



Sertto mi Signort 

F. Anr. Maria di Venezia» 
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IfiiysiSgi Ordine di Santa Chiara non 
hà hauuto vna fola Regola, mà di- 
uerfe 5 attefoche la prima le fu data 
dal no/tro Serafico Padre S. Francefco, 
che contiene dodeci Capitoli, à fomi- 
glianza di quella , che diede al fuo 
Ordine de Frati Minori . Quefta pri- 
ma Regola, fu chiamata anco la Re- 
gola dell'Ordine di S.Damiano , ouc- 
ro delle Damiane , à caufa , che la 
Madre S. Chiara , con le fue Mona- 
che, habitaua in S.Damiano, fituato 
nella Città d'Aflifi . Vn'altra Regola 
le fu data da Gregorio IX. familia- 
riflìmo , e deuotifllmo del noftro P. 
S. Francefco . Altra le fu afTegnata da 
Innoccntio IV. Succeflore di detto Gre- 




E R fàpere il motiuo di que- 
fte ftampe , fà di meftieri 
ridurfi alla memoria , che T- 



gorio 



gorio IX. attefoche quefti benigni Pon- 
tefici hebbero la mira di temperare in 
parte il rigore della prima Regola, 
tutto che non molto gradite dalla S. 
Madre , come quelle , che permette- 
uano alle Monache PoflefTìoni , e be- 
ni (labili in commune, bramando lei 
vn eftrema pouertà nelle fue Mona- 
che, tanto in particolare, quanto in 
commune: che però prima di morire 
procurò col mezzo del Protettore la 
Conferma Pontificia della fua prima 
Regola , che le diede il Serafico Pa- 
dre, e le fù concerta. 

Dopo la morte poi della S. Madre, 
fu data ad alcuni Monafterij vn altra 
Regola da Papa AlelTandro IV. Suc- 
cefsore del predetto Innocentio, di mo- 
do che nel fpatio di dieci anni li Mo- 
nafterij dello ftefs Ordine di S. Chia- 
ra, ofseruaua diuerfità di Regole , e 
perciò erano anco le Monache con va- 
rij nomi chiamate, come di Clarifse, 
Minorifse , Damianite , & altri . 0£ 
feruatofi pertanto da Papa Vrbsno IV. 

Sue- 



Succefsore d'Alefsandro quella confu- 
fione de titoli , col confeglio de Car- 
dinali, determinò, che tutti li Mona- 
fterij, e tutte le Monache, lafciata la 
varietà de nomi , fi chiamafsero Mo- 
nache dell' Ordine di S. Chiara , e le 
diede di nuouo vna Regola, che farà 
la feguente, detta la Seconda , mentre 
di prefente, le altre Regole dalla Pri- 
ma , non fono in vigore , e folo fi of- 
ferua la Prima ( e da pochi Monafte- 
rij ) e quefta di Vrbano IV. 

Mà perche anco quefta di Vrbano 
IV. fu moderata in parte da Eugenio 
IV. giudicando troppo rigore ildigiu. 
nare del continuo , il perpetuo filen- 
tio, e l'andare difcalze,con piedi nu- 
di, perciò alcune Madri di S. Bernar- 
dino , zelando F efsecutionc del loro 
obligo, hanno ardentemente defidera- 
to di veder per efprefso nella Rego- 
la, quello, che ftà difpenfato , e vie- 
tato j tanto maggiormente , che efsendo 
la Claufura di prefente in maggior ri- 
gore de tempi andati, molte cofe fono 

prò- 



. prohibite, & altre non in vfo; pertan- 
to acciò rellino efprefii nella ftefsa Re- 
gola , à commune intelligenza i loro 
oblighi , e quello fi deue ofseruare , 
s'è eftefa la Regola di Vrbano à lo- 
ro fpirituale confolatione , nella for- 
ma feguente, che neirefsentiale nien- 
te varia, da quella regiftrata nella fua 
Bollale nelle Croniche : mà è la ftef 
fa con moderationi accidentali d' Eu- 
genio, e più conforme alla intentione 
del Sacro Concilio di Trento , e Pon- 
tefici pofteriori . Quefto ti ferui d' a- 
uifo, e Dio ti confoli. 
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REGOLA 

DELLE MONACHE 

D I 

S. CHIARA. 

Nel Nome del Signore 

Comincia la Regola delle Monache 

di S. Chiara . 

CAP, I. 

Vtte quelle , che , lafciate le 
vanità del Mondo , vorran- 
no entrare , e perlèuerare 
neir Ordine Noftro j nece£ 
fariamente hanno da oflèruare quella 
Legge di Vita , e Difciplina 5 viuendo 
in Obbedienza ( fenzà tener cola alcu- 
na di proprio ) in Caftità , & in perpe- 
tua Claufura. 

A Che 




Vie 

2 Regola delle Monache 

Che le Monache nel Monafiero fiiano 
continuamente ferrate. 

CAP. IL 

Q Velie , che profeflàranno quello 
modo di viuere , tutto il tempo 
della vita loro fiano fermamente obli- 
gate à viuere in perpetua Claufura in- 
teriore de) Monafiero , faluo , che fe 
iuccedeflè ( che mai non fia ) qualche 
ineuitabile , e pericoloni neceffità ; co- 
me farebbe : abbracciarli il Monafteroj 
aflalti de Nemici j e cofa fomigliante , 
che non patiflè dilatione per dimanda- 
re licenza d'vfcire dalla Claufura : Ne' 
quali cafi le Monache pofTano andare 
in altro decente luogo, oue con la mag- 
gior conuenienza li potrà j Si fermi- 
no , & iui ftiano rinterrate , fino , che 
làranno prouifle d'altro Monafiero; 
Ma fuori di quelle euidenti neceffità, 
nefTuna licenza è loro concefla d'vfcire 
fuori della Claufura j fe non fofTe, con 

auto- 



Bi S. Chiara. j 
autorità Pontificia mandate ad edifica- 
re, ò riformare qualche Monaftero dei 
medefimo Ordine j ò percaufa di reggi- 
mento, di correttione , òdi cuitarc al- 
cun graue, e manifefto cafo , e cosi per 
qualche altra legitima caufa , con auto- 
rità della Santa Sede , lafciato il primo 
Monaftero , tutto il Conuento fe ne 
pafli ad vn altro di maggior decenza : e 
pofcanoriceuere alcune per Seme, ò So- 
relle in ciafcun Monaftero 5 le quali fa- 
ranno obligate all'ofseruanza di quefta 
profeflìone , fuori che al Capitolo del 
la Claufura , mentre, con licenza della 
Abbadefsa , potranno vfeire tutte le voi- 
te, che à lei parerà , per feruitio del Mo- 
naftero j e quelle, che moriranno, Mo- 
nache , ò feruenti fiano fepolte come 
fi conuiene, dentro la Claufura. 
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Delle Monache , che s hanno da rice- 
tte re per la prof e f sione . 

CAP. Ili 

A Tutte quelle , che defiderano d'- 
entrare in quefta Religione , e 
che fi hanno da riceuere , innanzi , che 
mutino f habito , e eh' entrino nella 
Religione , gtifiano prima dette le co- 
fe dure , & afpre , per le quali fi camina 
àDio , e che in quell'Ordine di aecef- 
fità hanno da ofseruare intieramente, 
acciò che doppo non pretendano igno- 
ranza . Nè fi riceua alcuna , che per 
la molta età, infermità , poco iapere, 
ò mancamento di ceruello fij giudica- 
ta per infufficiente ad ofseruare quefta 
Vita , e Regola ; mentre per tali , lo 
(tato, e rigore della Religione mol- 
te volte s allenta, e perturba . U Ab- 
badefsa non riceua alcuna di propria 
autorità , mà col confenfo di tutto 
il Conuento , ò almeno delle due par- 

err ti, 



Di S. G hi ara. 5 
ti, di tre, che fono. Riceuute dentro 
la Claufura le Giouani accettate , tut- 
te , come è coftume , tagliati i Ca- 
pelli, lafcino fubito F habito fecolare , 
& fiano confegnate ad vna Maeftra , 
che le informi nelle Difcipline regola, 
ri dell'Ordine . Quefte'non fiano in- 
trodotte alle cofe , che fi trattano in 
Capitolo , fe non quando hauerannò 
finito T Anno della probatione j il 
quale pafsato , fe' faranno di conue- 
niente età , cioè di fedeci Anni finiti , 
fàcidho Ja Profeflionc in mano dell' Ab- 
badefsa,alla prefenza di tutte le JV[pna- 
che , in quefto modo . . ; 

Io Suor N. prometto à Dio * , tf al- 
la B. Vergine , à S. Francefco , à S. 
Chiara , & à tutti i Santi , & à voi 
Madre j4bbadeffa 3 di v'iuere, tutto il 
tempo di vita mia .fecondo la Regola di 
S. Chiara, data , e conce (fa da Papa 
Vrbano Quarto , e fecondo la difpenfa- 
tione , e moderatone di Papa Eugenio 
Quarto , fi* altri Sommi P onte f ci $ 
finendo in Obedien^a , fenz^a pro- 
prio, 



6 Regola delle Monache 
prio , & in Caftità , & ancora , come 
la mede/ima Regola contiene , dentro 
della Claufura . Quefto modo di Pro- 
fetare , eccettuato il voto di Claufura , 
fia ofseruato dalle feruenti , ò Sorel- 
le , le quali , con licenza dell' Abba- 
deisa, pollino vicire fuori di Claufu- 
ra. > :l*Sl> 

Della forma dell' Habito delle Mo- 
nache, 

C A P. I V. 

TVtte le Monache , in certo tem- 
po ordinato, fi taglino i Capel- 
li à torno fino all' orecchie , e ciaf 
cuna , di più del Silicio , e Tonica di 
ftamegna , fe vuole, pofsa tenere due 
Tonache, ò più, fecondo il parere dell' 
Abbadefsa , e potrà porta re vn Man- 
to legato dietro al Collo da due ban- 
de , e quefti fiano di panno refi- 
giofo , e vile così nel prezzo , come 
nel colore, fecondo il coftume delle 
. Pro- 



Di S* Chiara. y 
Prouincie , che non fiano molto lun- 
ghi , nè molto corti , ma che copra- 
no honeftamcnte il piede , euitando 
ogni curiofità , e fuperfluità . La To- 
naca principale fia nelle maniche , e 
nel corpo di conueniente lunghezza, 
perche l'honeltà dell' habito di fuori, 
dà teftimonio dell'interiore. Habbia- 
no lo Scapulare , fenza capucio , di 
panno vile , c rcligiofo , e di ftame- 
gna , di lunghezza , e larghezza con- 
ueniente , come richiede la qualità , 
ò mifura di ciafcheduna j Quelli fi 
cauino , quando s affaticano , ò fan- 
no alcun feruitio, perche alfhora è co- 
fa chiara , che non fi poffono portare 
i Manti . Poffano ancora alcune volte 
ftare fenza deffi, fecondo il parere dell' 
Abbadclfa , per caufa d ecceffiuo calo- 
re , ò altra manifefta occafione ; ma 
auanti i Secolari di fuori , non vadano 
fenza li Scapolari , e Manti . Le To- 
nache principali , li Scapolari , e Man- 
ti , non fi portino in neffuna maniera 
di color tutto bianco , ò tutto nero , c 

por- 



8 Regola delle Monache 
portino le corde cinte, doppo di hauer 
latto la Profeffione , fenza curiofìtà . 
Coprano le lor tette con tele , ò veli 
communi bianchi , ma nè preciofi , nè 
curiofi , che coprano la fronte , il vol- 
to , & il collo , fecondo che conuiene 
airhoneftà della Religione } nè com- 
parivano dinanzi , à perfone Secolari 
in altra maniera . Habbiano vn Velo 
nero, non preciofo, nècuriofo, che lor 
copra la tefta, di lunghezza, e larghez- 
za tale , che lor cuopra anco le fpalle . 
Le Nouizie portino vn Velo bianco del- 
la medefima qualità e mifura, & il Sca- 
polare , fecondo l'vfo del Monaftero $ 
e le Seruenti , ò Sorelle portino fopra il 
capo panni bianchi di lino , humili , c 
modefti , à modo di Veli , di tanta lar- 
ghezza, e lunghezza , che lor cuoprino 
le fpalle, & il petto, fpecialmcnte quan- 
do vanno fuori di Claufura, 



Comt 



Di S. Chiara. 9 

Come debbano [lare le Monache 
nel Dormitorio . 

C A P. V. 

TVtte le Monache fané , così F Ab- 
badefla , come l'altre , dormano 
nel Dormitorio comniune, veftite, e 
cinte , ciafcheduna da parte , nel fuo 
letto , e mettafi quello dell' Abbadef- 
fa in tal luogo , che pofla vedere tutti 
quelli dell' altre , fenza impedimento 
alcuno , quando fi polfa fare . Dalla 
Pafqua di Refurrettione , fino alla Na- 
tiuità della Madonna , le Monache, 
che vorranno, poffano dormire doppo 
il mangiare, fino alThora di Nona, e 
quelle , che non ne haueranno bifogno, 
li diano all' Oratione, ò Meditatione, 
ouero ad altra quieta, c pia occupato- 
ne . Sia lecito à cadauna di tener vn Pa- 
gliarizzo pieno di Fieno , ò Paglia , e 
Cappezzale , ò Cuffino pieno pur di 
Paglia , ò Lana , fe non potranno ha- 

B uefe 



io RegoU delle Monache 
uere mattarazzi di lana in forma reli- 
giofa y e tengano Tempre di notte vna 
Lampada accefa in mezzo al Dormi- 
torio. 

Come hanno à dire l'Officio Dittino. 

CAP. VI. 

NEH' Officio Diuino , nel qual s'hà 
da lodare il Signore di giorno, e 
di notte , queft' ordine s' oflerui : che 
quelle , che fanno leggere , e cantare, v 
dicano l'Officio fecondo il folito de'Fra- 
ti Minori , con grauità , e modeftia. 
Quelle, che non fanno leggere , dicano 
vintiquattro volte il Pater nofter à Mat- 
tutino 5 alle Laudi cinque , & à tutte 
le altre Hore fette per cadauna ; Al Ve- 
fpero dodeci , & à Compieta fette , e lo 
ftefib modo s' oflerui nell' Officio della 
Madonna . Per i Morti al Vefpero di- 
cano fette Pater nofter, col Requiem 
Aternam 3 & al Mattutino dodeci , e 
quello nel tempo , che le Monache di- 
cono 



Di S. Chiara. u 
cono T Officio in Choroj e quelle, che 
per giudo impedimento non pollano 
dire l'Hore Canoniche, le dicano con 
Pater nofter,come fanno le altre , che 
non fanno leggere . 

Z)rf d&/ riceuere i Sacramen- 

ti della Chiefa. 

CAP. VII. 

IL ConfefTore , ò Cappellano , che 
farà per celebrare la Meffa , & i di- 
urni Officij , fia Religiofo di buona vita, 
e fama $ d'età matura , e di vellire 
modefto j doue poi non farà folito il 
ConfelTore à celebrare la Santa Melfa, 
polfano le Monache afcoltarla da qua- 
lunque altro Sacerdote di buona vita , 
e fama . Douranno tutta via le Mona- 
che confefTarfi , e riceuere i Sacramen- 
ti della Chiefa da quel ConfelTore, che 
le farà flato particolarmente alfegnato 
da Superiori dell' Ordine , con autorità 
d'amminiftrargli , faluo però fe alcu- 

B 2 na 
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12 Regola delle Monache 
na fotte in calo di neceflità . Quando 
qualche Monaca vorrà confettarti , fi 
porterà al luogo per ciò deftinato , e 
faràla fua confeflione , non difcorrendo, 
che di ciò appartiene alla medefima . 
Che le Monache fi confettino almeno 
tutte le volte , chele commanda la Re- 
gola , ò pure vna volta al Mefe . Dop- 
po reflerfi confettate riceuino il Santif- 
fimo Sacramento nelle feguenti folen- 
nità . Nella Natiuità di Noftro Signo- 
re j nella Purificatione della Madon- 
na , nel principio della QuadrageAmaj 
alla Pafquadi Refurrettione; alla Pen- 
tecolte 5 nella fetta di S. Pietro > ediS> 
Paolo ; di S. Chiara $ di S. Francefco j e di 
tutti gli Santi : & in cafo , che alcuna 
di ette fi ritrouafle così aggrauata , che 
non potette andare al luogo per tal' ef- 
fetto aflegnato 5 il Padre Confeflbre , che 
gli hà da amminiftrarc i Sacramenti, 
entri dentro in Claufura veftito con 
Cotta , e Stola j accompagnato da vn 
Religiofo idoneo pur veftito con Cot- 
ta 3 e finita la Confeflione dell'Infer- 
ma. 



Di S. Chiara. 
ma , & altro , che bifognafle , efca- 
no così vediti, come entrarono. Guar- 
danfi ancora di non fepararfil'vno dall' 
altro , mentre che ftaranno nel Mona- 
fiero , ma ftiano così vniti , che Tvno 
po(Ta vedere X altro > evadano pure di 
quefta maniera in tempo di raccoman- 
dare l'Anima à qualche Monaca . Neil' 
eflequie , che fi faranno, non entri il 
Confeflòre nella Glaufura , ma di fuo- 
ri nella Chiefa facci rvfficio fuo j però 
parendo all' Abbadefla , &al Conuen- 
to , che debba entrare aU'efTcquie , en- 
tri nel modo detto di fopra , e fepolta 
la Defonta , efca col compagno, fenza far 
dimora . Effondo neceffario, che altri 
entrino per aprire la Sepoltura, eferar- 
la , per fiachezza delle Monache , fia leci- 
to d' entrare ad vna , ò più perfone at- 
te à quefto feruitio , ma che fiano d- 
honef ta vita • 
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Degl efiercittj delle Monache . 
CAP. Vili. 

SE alcuna ve ne farà, frà le più Gio- 
uani , ò maggiori , di buona habi- 
Iità,T Abbadeffa gì' hauerà da fare in- 
fegnare , dandole vna difcreta Mae/Ira, 
che Fammaeftri così nel Canto, come 
nel dire l'Officio Diuino • Le Sorelle 
feruenti s habbiano da occupare in cofe 
vtili , & honefte , nelle hore , e luo- 
ghi assegnati, come s ordinerà, e que- 
llo con quella regola di prudenza , che 
da fe sbandifle T ocio tanto dannofo , 
acciò che non ammazzino lo fpirito dell' 
Oratione , e della Diuotione , al qua- 
le tutte f altre colè temporali hanno à 
feruire . E perche ogni cofa commoda- 
mente deue effere commune à tutte le 
Monache, per l'Obbedienza di quefta 
Religione , fi proibifse il dire, che al- 
cuna cofa fìa fifa: & guardenfi diligen- 
temente , che non s'introduca alcuna 

cola 



Z)/ £ Chiara. 15 
cofa finiftra, e cattiua d'Auaritia, per 
caufa di tali cfsercitij , e lauori , e del 
premio per effi riceuuto $ ò di proprie- 
tà alcuna , ò fpecialità notabile. 

Lei Silentio, che hanno da ofieruare 

le Monache* 

CAP, IX. 

IL Silentio s ofserui fpecialmente nel 
Choro , ftandofi iui con diuotione 
al cofpetto del Signore 5 e nel Refetto- 
rio, fino, che fi legge j e da per tutto il 
Monaftero nelF hore debite , e ftabili- 
te dalla Madre Abbadefsa 5 douendo 
in ogni tempo, e luogo, quando fijper- 
mefso difcorrere , parlare di cofe mo- 
defte , lecite , & al ftato religiofo con- 
uenienti , acciò che la regolar ofteruan- 
za per vani , & inutili difcorfì non fij 
rilafciata . 



Bel 
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Del modo di parlare. 
CAP. X. 

AFfatichinfi le Monache in Santi , 
& honefti efsercitij , e religiofe 
creanze : e quando alcuna perfona re- 
ligiofa , ò fecolare , di qualunque digni- 
tà fi fia , vorrà parlare ad alcuna Mo- 
naca , fi dica prima all' Abbadefsa , e 
fe ella Io concederà , vada quella tale 
al Parlatorio, accompagnata, almeno 
da due altre Monache , che ftiano Tem- 
pre con efsa , & odano ciò , che fi ra- 
giona : Nè pofsa in modo alcuno par- 
lare alla ferrata , fenza la compagnia 
di due Monache deputate dall' Abba- 
defsa . Auuertifcano bene le Monache, 
che haueranno da parlare con perfo- 
nc fecolari , che non fi dilatino in par- 
lamento inutile , e vano , nè fi trat- 
tengano molto tempo in quel luogo, 
e quello fia intieramente ofseruato ; e 
che quando dentro il Conuento alcuna 

Mo- 
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Monaca s' hauerà da confefsare , non 
lo faccia, che non vene Ha almeno due 
altre ritirate in parte , che pofsano ve- 
dere il Confefsore , c quella , che li 
confefsa , e che efse fiano da loro vi* 
fte . Quello modo , e legge di parlare 
fia ofseruato dall' Abbadefsa ancora, per 
vietare à tutte Toccatone di mormora- 
re , intendendo però , che pofsa par- 
lare con le fue Monache nel tempo , e 
luogo , che le parerà conueniente. 

Del Digiuno , £^ afiinen^a delle Mo- 
nache . 

C A P. X I. 

LE Monache tutte , e quelle , che 
feruono , faluo f Inferme , fijno 
obligate à quelli Digiuni , a quali fo- 
no obligati gli Frati Minori, in vigore 
della loro Regola 5 che così dice . Digiu- 
nino dalla Feda di tutti i Santi, fino alla 
Natiuità del Signore j ma la Santa Qua- 
dragefima, che comincia dall'Epifania, 

C fino 
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fino a quaranta giorni continuila qua- 
le il Signore hàconfecrato col fuo Santo 
Digiuno, chi volontariamente la digiu- 
nano , fijno benedetti dal Signore , e quel- 
li , che non vogliono , non fiano aftret 
ti j ma l'altra Quadragefima , fino alla 
Refurrettione del Signore , la digiunino^ 
e ne gì' altri tempi non fijno tenuti digiu- 
nare , fe non la feria Sefta. Tanto pari- 
mente deuono ofseruare ne cibi Qua- 
dragefimali , eccettuate le deboli , &: 
Inferme j ma ne gli altri digiuni , come 
fono li quadro Tempori , le Vigilie degl* 
Apoftoli, & limili, fia offeruatala con- 
fuetudinc del Paefe. 

Delle Monache Inferme.. 

CAP. X IL 

H Abbiali , quanto farà pofllbile , dili- 
gente cura , che benignamente , 
& con quel feruore di Carità, chccon- 
uiene , fiano compitamente feruite le 
Monache Inferme, così nelle cofe del 

viue- 
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viuere , fecondo che 1' Infermità richie- 
de j come in tutte l'altre cofe necefsarie 
air Inferma , prouedcndole di letto fe- 
parato dall'altre, potendoti fare , acciò 
che non confondano , e difturbino l'or- 
dine delle fané- 

Della Porta interiore del Monaftcro, 

e fua guardia. 

C A P. XI IL ^| 

Sia folamente vna Porta in ogni Mo- 
naftcro per entrare nel Clauftro r 
& vfcire quando bifogna , conforme al 
Capitolo dell'entrata, & vfcita , pofto 
nella Regola j Nella qual Porta non vi 
fia Portello , nè Feneftrinoj & alla guar- 
dia della detta Porta fia deputata vna 
delle Monache più difcrete , e timora- 
te d'Iddio , e di matura età , la quale 
habbia così buona cura delle Chiaue, 
che mai non venga aperta , fe non di 
fua mano propria , ò della fua Com- 
pagna , da eflerli data dall' Abbadefsa, 

C 2 con 
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con vn altra Chiaue Umile , la quale 
faccia r Officio , quando la compagna 
farà occupata i auuertendo ambedue d'- 
aprire la porta meno , che farà potàbi- 
le : Nè aprano ad ogni perfona , che 
batte, mà folo à quelli , che da Supe- 
riori dell' Ordine farà permefso , per i 
bifogni delle Monache. Nè fij lecito ad 
alcuna Monaca di parlare , fe non alla 
Portinara , & delle cofe 5 che s appar- 
tengono all' Officio fuo . E fe in alcun 
tempo per fare qualche cola necefsaria, 
nel Conuento bifognerà introdurre per- 
fone Secolari ( fuppofta fempre la loro 
licenza de Superiori , à forma de De- 
creti Pontifici) , fenza della quale non 
dourà chi fe fia introdurli ) proueda 
f Abbadefsa con ogni diligenza , che 
nel Tempo , che fi farà l'Opera, fia de- 
putata vn altra Monaca idonea per fo- 
pra guardia della Porta , la quale non 
lafci entrare fe non le Perfone , che 
tengono la facoltà opportuna de' Supe- 
riori , e che fijno bifogneuoli per fare 
quella taf Opera $ e le Monache all'ho- 
mi 
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ra, e Tempre con ogni ftudio guardilo, 
quanto più farà potàbile, di non efsere 
vedute da Secolari > e perfone , che fa- 
ranno entrate. 

Della Ruota , e pia guardia] 

CAP. XIV. 

T7 Perche non vogliamo , che detta 
Jti Porta s apra > fe non per quelle 
cofe , che per la Ruota , ò altro de- 
cente luogo non fi pofsono rimettere 
in Mona Itero ; comandiamo , che in 
ciafcun Conuento, nel Muro di fuo- 
ri fi faccia vna Ruota, forte, dicon- 
ueniente larghezza , & altezza ; ma 
tale però , che per efsa non pofsa en- 
trare , nè vfcire perfona ; & per efsa 
nano amminiftrate tutte le cofe , che 
fono neceftarie alla Cafa,così di den- 
tro , come di fuori j douendo la Ruo- 
ta ltar acconcia in modo, che peref- 
fa,non poflìno vedere le Perfone di den- 
tro , nè di fuori , e da ambe le par- 
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ti vi fiano le Porte forti , e ficure 7 
che di notte , le Fefte , e nel Tempo , 
che fi dorme di giorno , fi ferrino con 
Serrature , e Chiaue , per la cui guar- 
dia , per ifpedire quanto farà bifogno 
di dare , ò pigliare per detta Ruota , 
deputi TAbbadefsa vna Monaca difcre- 
ta , di maturità di coftumi , e grauità j 
zelofa dell' honore d' Iddio , e del Mo 
naftero , la -quale lblamente rifponda 
alla Ruota , ò la fua Compagna , che le 
farà afsegnata j & in tal luogo non fia 
lecito ad alcuna perfona di parlare , le 
non quando fofse occupato il Parlato- 
rio, ò per altra caufa lecita , e ciò fem- 
pre con licenza dell' Abbadefsa , ma fi 
facci però rare volte , & fecondo il mo- 
do di parlare di fopra limitato , & or- 
dinato. 



Del 
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Del Parlatorio. 

CAP. XV. 

IL Parlatorio communc deue farfi ne 
i Chioitri più commoda , & ho- 
neftamente , che il pofla ; & fia tal 
Parlatorio d'honefta capacità , acco- 
modato con Grata di Ferro ftretta f 
& in tal maniera inchiodata , che non 
fi pofsa in modo alcuno aprire . Sia 
ancora quefta mcdefima Laftra, ò Re- 
te di Ferro fortemente guarnita per di 
fuori di chiodi di Ferro diftefi,con la 
punta accuta , e pofti in conueniente 
diftanza , & dalla parte di dentro fia 
attaccata vna tela nera , accioche le Mo- 
nache non poffino vedere , ne efser vi- 
de . A niuna perfona fij lecito di par- 
lare in quel Parlatorio, da Compieta, 
(che shauerà da dire à hora compe- 
tente) fino air hora di Prima del giorno 
feguente j ne quando mangiano le Mo- 
nache j ne quando dormono jiell' Efta- 
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te j ne quando fi celebra la fefta , fe 
non fofse per caufa di tanta neceffità , 
che non fi potefse differire ad altro tem- 
po . Quando nelli Tempi concefli , al- 
cune haueranno d'andare à parlare in 
quel luogo , parlando con temperan- 
za , e maturità , breuemente fi fpedif- 
cano y e quando farà necefsario, per il 
numero crefciuto delle Monache , fare 
vn altro Parlatorio fimilc, fi faccia . 

Della Grata, e fua guardia. 



Ogliamo ancora , che nel muro, 



V che è fràil Monaftero \ elaChie- 
fa , fi metta vna Grata, ò ferrata di Fer- 
ro, di conueniente forma, la quale fia 
ben forte, di molte Verghe di Ferro, in 
modo che vna entri nell' altra , ben in- 
chiodata di fuori con chiodi lunghi di- 
ftefi , ò vero fia di Laftre di Ferro , fo- 
rata con piccioli bucchi, interpolai frà 
detti bucchi i chiodi lunghi diftefi,con 



CAP. XVI 




la 
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la punta in fuori j nel mezzo della qua- 
le fi faccia vn fineftrino di lame di 
ferro , per il quale polfa entrare vn Ca- 
lice , quando s haueranno da Com- 
municare , & il Sacerdote amminiftra- 
re loro con fue mani il Sacramento . 
Quello fineftrino ftij fempre ferrato à 
chiaue , nè s apra mai , fe non quan- 
do fi predica la parola d'Iddio alle Mo- 
nache , ò samminiftra il Santiflìmo 
Sacramento $ ò quando alcuna perfo- 
na dimanderà di vedere qualche Mo- 
naca fua ftretta parente , ò per altra ra* 
gioneuol caufa $ il che però fia di rado, 
e fempre con licenza dell' Abbadefla , 
la quale, fuori del primo, e fecondo ca- 
fo già detti , non dia licenza , che pri- 
ma non fi configli colMonafteroj met- 
tendoui anco di dentro vna tela nera, 
di maniera , che di là non fi poffa ve- 
dere cola alcuna . Vi fiano ancora per 
di dentro porte di legno , con feratu- 
re , e chiaui , tenendole fempre ferra- 
te à chiaue j e non s aprano fe non 
per le dette caufe . Quando alcuna per- 

D fona 
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fona di fuori entrerà nel Monaftero , ò 
parlerà con le Monache alla Grata j ten- 
gano coperto il volto con modeftia , e 
lo tengano inchinato à terra , come con- 
uiene all'honeftà della Religione , & al- 
le vere Serue del Signore . 

A chi, e come fia lecito entrare nel 

Mona fiero , 

CAP. XVII. 

Q Vanto all'entrata delle Perfone nel 
Monaftero , refta onninamente 
interdetto l'entrare nella Claufura à ca- 
dauna Perfona di qual fi voglia grado , 
e conditione , eccettuatone li Superio- 
ri, ne' cafi dibifogno: e però fi comman- 
da alla Madre AbbadelTa , & alle Mo- 
nache , che non pernottino ad alcuno 
l'entrare nella loro Claufura , fenza ef- 
prelfa licenza de' loro Superiori , ò del- 
la Santa Sede . Quelli poi , che con la de- 
bita licenza entreranno , come Medici, 
Chirurgi , e fimili , doueranno fempre 
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effere accompagnati da due delle più 
mature del Monaftero , non fepa- 
randofì mai l'vna dall'altra mentre 
quelli daranno in Claufura . Potran- 
no ancora entrare altre perfone per 
ammorzare il fuoco , ò quando cadef 
fe la Cafa , ò per altro pericolo , c 
trauaglio importantiffimo 5 ò vero per 
difefa del Monaftero da perfone vio- 
lenti j ma in tali cafì , terminato il 
foccorfo al bifogno , efeano fuori , fen- 
za punto tardare . A niuna perfona 
fìj lecito mangiare , ò dormire entro 
alla Claufura . Sia lecito al Miniftro 
Generale , ò altro Superiore , in tem- 
po di Vifita , di entrare in Claufu- 
ra con alcuni de fuoi Frati , ò pure 
con vn folo , e più honefto , ne' più 
vrgenti bifogni } conforme il preferi- 
to delle Coftitutioni Apoftoliche , à 
quali shabbia relatione j ma quefto 
perorare volte. Auuertendo principal- 
mente à non lafciar entrare in altro 
modo quelle perfone , alle quali farà 
ftato dalla Santa Sede conceffo ( maf- 

D 2 fimc 
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fime non parendo bene all'Abbadefla , 
& alle Monache , le quali non hab- 
biano ad efTere conftrette, per tali con- 
, ceffoni , à lafciare entrare Perfone ) fe 
non parerà loro che con le parole , co- 
ftumi , vita , & habito ■ fijno più fo- 
llo per dare edificatone , che fofpet- 
to , ò fcandalo alcuno } E di tal licen- 
za , e concezione d'entrare , per le- 
uare ogni dubio , fi facciano , prima 
d'ogni cofa , prefentare le lettere Pa- 
tenti della Santa Sede Apoitolica , per 
conferire poi frà loro faccettatone del- 
le medefime. 

In qual modo fi debbano mandar fuori 

le S cruenti . 

CAP. XVIIL 

Circa le Seruenti , e Sorelle , che 
non fono tenute di ftar fempre 
ferrate come Y altre , efpreflamcnte 
commandiamo , che niuna efea del 
Clauflro fenza licenza : E quelle , che 

fi man- 
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fi mandano fuori , fiano honefte , e 
di conueniente età , & anco di religio- 
fo , e maturo afpetto , & vadano cal- 
zate di honelti calciamenti , quando 
alcune volte occorrerà elfere mandate 
fuori per li cafi fopradetti 5 e fia le- 
cito queir ifteffo all'altre , che ftanno 
di dentro . A quelle , che efcono 
fuori , s' alfegni vn certo termine di 
far ritorno j nè ad alcuna d' effe fi 
conceda di mangiare , bsuere , ò dor- 
mire fuori del Monaftero , né di fepa- 
rarfi l'vna dall'altra , fenza fpecial li- 
cenza i nò entrino fecretamente nel- 
la Cafa d'alcuno , fe ben folfe il Con- 
fefforc , ò altro Officiale della Cafa j 
e fc alcuna farà in contrario , fia gra- 
uemente punita . Si guardino con di- 
ligente cura d'andare in luoghi fofpet- 
ti , e di conuerfare con perfone di ma- 
la fama . Nel fuo ritorno non riporti- 
no alle Monache cofe fecolarefche , ò 
inutili , per le quali poffino diftraerfi 
ò conturbarfi : & in tutto il tempo , 
che daranno fuori , procurino di portar- 
li in 
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fi in modo , che poflì reftar edificato 
il fecolo della loro honefta conuerfa- 
tione . 

Del Procuratore del Monajlero , e del 

fuo Vfficio . 

CAP. XIX. 

ACciò che fiano debitamente te- 
nute le Poffeffioni , e maneg- 
giate l'entrate del Monaftero , vi fia 
vn Procuratore in tutti li Monade- 
rij , prudente , e parimente fedele , 
il quale debba dall' Abbadefla , e dal 
Conuento eflere inftituito , & ancor 
rimeflb, fe parerà efpediente . Ma que- 
llo, talmente inftituito, fia tenuto ren- 
der conto di tutte le cofe à lui com- 
mefTe , & riceuute j e parimente delle 
fpefe fatte . all' AbbadefTa , & à tre 
Monache dal Conuento à quefto de- 
putate , & al Vifitatore , quando vor- 
rà : Et non pofla fenza licenza dell* 
AbbadelTa > & parimente del Con- 

uen- 
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uento , vendere, commutare, obligare, 
ò alienare, in qual fi voglia modo , co- 
fa alcuna del Monafterio ; E tutto ciò, 
che contro di queito farà attentato, de- 
terminiamo , che fia vano , & di niun 
valore : Però delle cofe mobili , e di po- 
co valore pofla alcune volte , per caufa 
lecita, e con licenza dell'Abbadelfa, al- 
cune cofe picciole dare ad altri . Po(fi 
anco eflère leuato dall'Vfficio per il Vi- 
fitatore,fe le parerà efpedicnte. 

Dell' Jbbadefa , e fuo Vfficio . 
CAP. XX. 

L'Elettione dell' AbbadefTa , e Con- 
ferma liberamente appartenga al 
Conuento 5 Ma le Monache fi ftudijno 
d'eleggere vna tale , che rifplenda in 
virtù , e fij fuperiora alle altre in Santi 
coftumi , più , che per officio , e che in 
tutte le cofe olferui il viuere commune, 
accioche dal fuo elfempio prouocatc le 
Monache , l'obbedifcano più per amo- 
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re , che per timore : La quale fia 
fpogliata d'affetti /ingolari , accioche, 
mentre più ama vna parte , non ge- 
neri fcandalo in tutte Y altre . Confo- 
li T afflitte ; fia refugio alle tribulate , 
accioche mancando li rimedij delle 
confolationi alle fané , non prcuaglia 
il morbo della difperatione nelle in- 
ferme . L'iftefTa vifiti , e corregga hu- 
milmente , e caritatiuamente le fue 
Sorelle $ non le commandando colà 
alcuna , che fia contro l'Anima , e 
contro la forma della loro proferito- 
ne • Non fia precipitofa in com- 
mandare , accioche , per l indifcretez- 
za del precetto, non ponga all'anime 
laccio di peccato : Alla quale doppo , 
che farà confirmata , quanto tempo 
durerà nell' Officio , tutte le Mona- 
che , & anco la famiglia efteriore dei 
Monaftero , diligentemente obbedifca- 
no . Vna volta almeno per fettima- 
na fia obligata di tener Capitolo alle 
fue Monache , per ammonitioni , or- 
dinationi , e loro riformationi , nel 

qual 
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qual Capitolo con mifericordia gT im- 
ponghi conueniente penitenza alle lo- 
ro colpe , e publiche negligenze*. Com- 
munichi con loro tutte quelle cofe , 
che occorrerà trattarli per il profitto, 
& vtilità del Monaftero, perche mol- 
te volte duella il Signore quello, che 
è il meglio , alle più inferiori . Non 
faccia alcun graue , & onorefo debi- 
to , fe non per mezzo del Procurato- 
re , & col confènfo di tutte le Mona- 
che , quando ve ne farà manifefla ne- 
ceffità . Dia ancora conto l'Abbadef- 
fa, almeno ogni tre mefi vna volta, di 
quello , eh' hauerà riceuuto , e fpeffo ,■ 
alla prefenza di tutto il Conuento , ò 
almeno à quattro Monache à ciò depu- 
tate . Et ordini Monache Officiali del 
Monaftero, di configlio , & confenfo 
di tutto il Conuento , ò almeno del- 
la maggior parte . Facci cultodire il 
Siggillo del Conuento fecondo fordi- 
natione del Monaftero $ & ogni lette- 
ra , che l s hauerà à mandare à nome 
del Conuento, fia prima letta in Capi- 
fi tolo, 
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tolo à tutte le Monache , & approua- 
ta dalla maggior parte di efse , & la 
facci Sigillare in prefenza di tutte . 
Niuna Monaca mandi , ò riceua lette- 
re y che prima non fiano lette dall' Ab- 
badeflTa , ò da altra Monaca à quefto 
da lei deputata . Studij l' Abbadefla di 
reconciliare , & mettere pace frà le 
Monache , quando alle volte fuccedef- 
fe qualche turbatione frà di loro : Mà 
quelle Monache , che con parole , ò ge- 
tti darà occafione di Scandalo , ò tur- 
bamento all' altre ,fubito 5 innanzi, che 
offerifca il Sacrificio della fua oratione 
à Dio , con le ginocchie in Terra dinan- 
zi alla Sorella offefa,humiImente gli di- 
mandi perdono , pregandola à Applica- 
re il Signore y che gli perdoni la com- 
mefTa colpa > E quella , che farà fiata 
offefa , ricordando/i delle parole del Si- 
gnore , che dice : Se nonperdonaretedi 
tutto Cuore , non perdonerà à voi il 
voftro Padre Celefte , perdoni volon- 
tieri à quella , che gli chiede perdono 
dell'ingiuria fattali . Ammoniamo tut- 
te 
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te le Sorelle , & l' eflòrtiamo in Giesù 
Chrifto Signor Noftro , che fi guardi- 
no dalla Superbia } Vanagloria j Inui- 
dia j Auaritia j Cura , & follecitudine 
di quefto Secolo ; dalla detrattione , e 
Mormoratione -, dalla Difcordia , & di- 
uifione ; & da ogni Vitio,per il quale 
poflìno difpiacere à Dio , & offendere 
gl'occhi del loro Spofo Giesù Chrifto . 
Siano diligenti à conferuare la purità 
interiore , & efteriore in tutte le cofe 
alla prefenza del Signore ; & ftar Tem- 
pre frà loro vnite in amore fraterno , 
che è vincolo di perfettione , accioche 
fondate in Carità , poflìno entrare con 
le Vergini Prudenti alle Nozze dell'- 
Agnello Giesù Chrifto Noftro Signo- 
re . 'k : -" 
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-Dr/ Vifitatore , ^ 

C A P. XXL 

IMonafterij di quefta Religione fij- 
no vifitati , almeno vna volta all' 
Anno , dalli Vifitatori dell' Ordine , 
che haueranno tal facoltà $ e con di- 
ligenza fia prouilto , che quello, che fa- 
rà ordinato Vifitatore, fia huomo tale , 
che dalla fua Vita , religione , e buo- 
ni coftumi shabbi di lui perfetta no- 
titia , e ficurezza : & quando hauerà 
da entrare in qualche Monaftero , tal- 
mente fi diporti , e moftri in tutte 
le cofe , che prouochi le Monache 
alla Virtù di meglio in meglio : & 
quando entrerà nella Claufura per 
Vifitare,fijfempre accompagnato , giu- 
fta il preferitto de Decreti Pontifici). 
Il Vifitatore letta prima la Regola , 
& dichiarata, riceu a ilSiggillodi Ma- 
no dell' AbbadefTa 5 & ella fia obligata 
à darglielo , & liberamente dimandar- 
li 
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li làsfolutione , & il difcarico dell' Of- 
ficio , & Miniftero fuo: Et fe non potrà,ò 
fe non vorrà viuere quella Vita coni* 
mime, dalmedefimo Visitatore fiaafso- 
luta dall' Officio , fpecialmente quando 
con chiarezza non apparifle éfler neceffa- 
rio,& vtile al Monaftero il fuo Gouerno. 
Sia ancora alsoluta dall'Officio , fe per il 
maneggio di quella Carica folle infof 
fidente , e poco atta . Cerchi il Vifitatore 
con gran diligenza di fapere la verità del- 
lo flato dell'Abbadelfa, delle Monachete 
dell' olTeruanza della Regola , e general- 
mente di tutte, e di ciafcheduna in par- 
ticolare -> e quando trouerà cofa degna 
di emenda, e di riforma, corregga con 
zelo di Carità 5 amore di giuftitia j Se 
con fingolar diferetione , così il Capo 
come le membra , fecondo conofeerà ef 
fere più conueniente . L'eccelTo , che 
farà fofficientemente corretto dal Vifi- 
tatore , in niun modo hauerà da elferc 
caftigato vn altra volta . E fe occorref 
fe alcun cafo graue , che da fe il Vifi- 
tatore folo non potelfe emendare , lo 

rimet- 
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rimetta al Superi ore maggiore , acciò 
col fuo giuditio , & commando fia 
conuenientemente caftigato . Guardi- 
fi F Abbadelfa , che , né per fua cau- 
fa , nò dell' altre Monache , non fi 
celi cofa alcuna al Vifìtatore , dello 
itato del Monaftero , perche faria er- 
rore grandiflìmo , e degno di graue 
caltigo : Anzi vogliamo , e coman- 
diamo , che tutte quelle cofe, ch'haue- 
ranno bifogno d'eflere ftabilite , e cor- 
rette fecondo la forma della Regola , e 
vita loro , fiano conofciute , e fcoperte 
in publico , ò in fegreto al Vifìtatore , 
come fi conofcerà elfer meglio j Al qua- 
le , in tutte le cofe , che all' Vfficio della 
vifita s'afpetta, fiano obligate ad vbbi* 
dire intieramente j e quelle, che in con- 
trario faranno , ò fia T Abbadelfa , ò 
altre Monache, fiano da lui debitamen- 
te cali igate . Tutte, così TAbbadeflà , 
cornei' altre Monache confiderino be- 
• ne , che per niun* altra caufa fi fà quel- 
la vifita , che per amor di Dio , e per 
la necelfaria correttionc delle loro Ma- 

na- 
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nache , e Sorelle , e per la riforma del 
Monaftero • OfFerui il Vifitatore il mo- 
do già detto di parlare con le Mona- 
che : Quando gli occorrere ragionare 
con tutte, ò con alcune , oueroconvna 
fola , vi fiano prefenti almeno due Mo- 
nache, alquanto da loro lontane, accio- 
che in tutte le cofe fi conferui l'integri- 
tà della buona fama , faluo fe volefle 
con vna , ò più trattare di cofe appar- 
tenenti al Vfficiofuo, al Parlatorio. Vi- 
fiti anco il Confeflbre , e tutti gli altri 
Seruenti del Monaftero j riformando , 
& emendando tutto quello, che frolle- 
rà hauer bifognodi corretione, conim- 
pofitione delle douute pene, fino della 
priuatione perpetua dal Monaftero , 
& in ogn altra maniera , come ri- 
chiederà la grauezza , e qualità della 
colpa , & accioche i Monafterij , 
non fiano aggrauati di fpefe . Fugga 
il Vifitatore ogni occafione di d<V 
glift/a : Et à lui ordiniamo , che 
con ogni diligenza procuri d'efpedir- 
fi dalla Vifita , partendo più prefto 

che 
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che potrà , aftenendofì ancora d'en- 
trare nel Monaftero, più che ila pof- 
flbile . 

Del Cardinale Protettore . 
CAP. XXII. 

ET accioche da qui innanzi non vi 
occorra, per mancamento di cer- 
to gouerno, allontanami, & rilafciar- 
ui dell' oflèruanza della prefente Re- 
gola , ò forma , la quale vogliamo , 
e commandiamo che compitamente da 
tutte fia ofTeruata : Nè per diffetto 
di Regola certa non v'accada d'ifuiar- 
ui , ò d'incorrere in varietà di modo 
di viuere fotto diuerfi Maeftri j hat> 
biamo penfato efler bene di dare 
cura plenaria , e regimento de tutti i 
Monafterij dell' Ordine , e di tutte 
le perfone , che in effc viuono,al Car- 
dinale Gouernatore , Protettore ,\ Cor- 
rettore dell' Ordine de Frati Minori, dal- 
la Santa Sede prò tempore deputato, al 

qua- 
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quale fiate obligate intieramente vbbi- 
dire j & elfi , che hanno cura , e 
vigilanza fopra Y Anime voftre, non re- 
ftino di vifitare, per fe, ò per altri, i 
Monafterij dell' Ordine, Tempre , che 
vederanno cffereefpediente, correggen- 
do , riformando , & ordinando come 
à lui parerà meglio , e più gioueuole j 
Et accioche in quella Regola , e forma 
di viuere potiate, come in vn fpecchio, 
rimirare, fenza tralalciare per dimenti- 
canza alcuna delle cofe in ella conte- 
nute , commandiamo che fia letta 
ogni quindeci giorni alla prefenza di 
tutte le Monache j E quando trouare- 
te che ofleruate le cole , che in ella 
fon fcritte, rendete gratie a Iddio dato- 
re di tutti i beni 5 & doue qual fi fia di 
voi vedrà hauer mancato , dolgafi del 
palTato , e guardili per l'auenire , pre- 
gando con diuote orationi , che gli fia 
perdonato il fuo errore , e che da li in- 
nanzi non fia indotta in tentatione. 



F Se 
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Benedizione di S. Chiara alle fue 

Monache . 

NEI nome della Santiflìma Trinità. 
Amen . Sorelle CharhTime:Il Si- 
gnore vi dia la fua Santa benedittione, 
e con la fua faccia rifplendente vi guar- 
di , e vi habbi mifericordia , col dami 
la fua pace \ finalmente a tutte quel- 
le eh' hanno da venire , e perfeuerare 
in quefto noftro Collegio ; & à tut- 
te le altre dell' Ordine , che perfeue- 
reranno fino al fine in quefta Santa 
vocatione : Io Chiara Serua di de- 
sti Chrifto , picciola pianta del R S. 
Francefco , Sorella , e Madre voltra, 
ancorché indegna , prego il 
Redentore , che per 1 intercezione 
della fua Santiffima Madre -, di S. Mi- 
chele Arcangelo ; de gl' Angeli San- 
ti , & di tutti i Santi , e Sante , vi 
dia, e confermi quefta benedizione 
in Cielo , e in Terra : In Terra mol- 
tiplicandoui la fua gratia , e virtù j 
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& in Cielo inalzandoui frà i fuoi 
Santi , e Sante . Io vi dò la mia be. 
nedittione in vita , e doppo Morce in 
quanto poflo , e più di quel eh' io 
pollo . Amen . 

BOlla di Eugenio Quarto , con cut 
fogge tt a tutte le Monache > e Suore 
di Santa Chiara alla Religione de Mi- 
nori di S. Francesco > e difpenfa fo- 
pra la loro Regola > augnatali da 
Vrbano Quarto. 

EVGENIO VESCOVO 
Seruo de Serui di Dio : Al diletto 
Figlio Frà Giacomo de Premadini 
di Bologna deir Ordine de Mino- 
ri , profeflbri di regolar ofleruanza, 
Salute , & Apoftolica benedizio- 
ne- - c : .^MStSj^ 

HAuendo noi diligentiflìma cura 
del Tuo Ordine , e fpecialmen- 
te di quelle Famiglie , che temono al 
Signore nella Regolar ofìèruanza , per 

Fx la 
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la Santità Religiofa de quali , e per i 
Doni di tante Virtù , fi vedono pro- 
durre grandiffimi frutti d'Anime nel 
Popolo Chriftiano j volontieri le con- 
cediamo quelle cole , col mezzo delle 
quali conofeiamo , meglio , e più facil- 
mente conferirli air aumento , e con- 
feruatione delle ftefle Famiglie, anco 
dell' vno , e l'altro fefso . E perciò. 

I; Intendendo , che doppò f- 
vnione fatta trà Figliuoli Fratelli , che 
fi chiamano Conuentuali , & voi altri, 
che vi chiamate della Regolare OlTer- 
uanza , dell' vno , & iftefso Ordine de 
Minori , shabbia da eleggere vn altro 
Vicario dell' Ordine dell' Ofseruanza y 
il quale habbia à fuccedere à Frà Gio- 
uanni di Capiftrano attuai Vicario dell' 
Ordine , habbiamo commefso al medefi- 
mo, col mezzo di lettere Apoftoliche 5 che 
doue , e quando gli piacefse, prima di 
terminare il fuo Officio , capitolarmen- 
te congregafse i Vicarij , & Difcreti 
delle Prouincie à lui foggette, per far 
elettione , ò creatione d'altro Vicario* 

il 
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il cheefsendo feguito , con la celebratio- 
nedi detta Congregatane , nell' Alma 
Città, apprefso il luogo d'Araceli , & 
efsendo Tu fiato canonicamente eletto 
in Vicario delle parti Ci (montane, Noi 
confirmaflìmo la tua ftefsa elettione i 
& doppò il diletto Figlio Antonio de 
Rufconi Profefsor di Sacra Teologia, Ge- 
neral Miniftro del prefatto Ordine Ti 
prefentò per la conferma , come tutte 
le cofe predette conftano per lettere 
Apoftoliche , e del predetto Generale , 
che vogliamo qui per fufficientemente 
efprefse . Et efsendoci peruenuta noti- 
tia , che nelle Parti Cifmontane del 
Tuo Vicariato, fi ritrouino alcuni Mo- 
nafterij di S. Chiara, le famiglie de qua- 
li yiuendo in offeruanza Regolare , 
alcune fi chiamano del Primo , altre 
del Secondo , & molte del Terzo Or- 
dine , intenfiffimamente defiderano , 
che fiano rette, & gouernate da Te, 
& da tuoi Succefsori. 

2. Che però hauendo Noi per 
certo , che le Famiglie di dette Mo- 
na- 
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nache , e Suore hanno , e fono con- 
tinuamente per hauere felici incre- 
mentifotto l'ottimo, e faluberrimo tuo 
gouerno j con autorità Apoftolica , 
e per tenore delle prefenti , fogget- 
tiamo , e foggette , e fottopofle vo- 
gliamo , e defideriamo , che fiano 
alla cura , gouerno , e regenza di 
Te , c de tuoi fuccefsori nelf Of- 
ficio di Vicario Cifmontano , tutti 
quei Monafterij , e Luoghi , e Fa- 
miglie delle ltefse Monache , ò Suo- 
re chiamate > in qual fi voglia luo- 
go efiftenti , dentro li termini del tuo 
Vicariato , e che viuino in Ofseruan- 
za Regolare , tanto prefenti , quanto 
future , e che faranno per efserui j in- 
tendendo con la ftefsa autorità , e vo- 
lendo , che Tu , & tuoi fuccefsori per 
Voi fteffi , e per altri , che giudichere- 
te abili à foftituirfi , habbiate poteftà , 
e facoltà di vifitare , e di correggere , 
rimuouere , transferire , e far tutte quel- 
le colè , che de iure , ò di confuetudi- 
ne è folito poter fare il General Mini- 

ftro 
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ftro dell' Ordine Voftro in detti Mo- 
nalterij , e Famiglie di Monache , e 
Sorelle , così, del Primo , come dei Se- 
condo , & del Terzo , ouero altro Or- 
dine di Santa Chiara , e Beato Fran- 
cesco , che Collegialmente , & in com- 
mune viuono , & di tutti i fuoi Mona- 
fieri j , & Luoghi tanto nel Capo, quan- 
to nelli Membri . Li Vicarij Prouincia- 
li poi à Voi foggetti habbiano l'iftefsa 
facoltà , e poteftà , che furono confue- 
ti hauere,deiure, vel confuetudine,gli 
ftefli Prouinciali . 

3. Et acciò le fopradette Mona- 
che Sorelle meglio fiano gouefnate : 
Commandiamo, che neirelettione , & 
creatione delle Abbadefse , delle Mi- 
niftre , e delle Madri , habbiano Vo- 
to folo quelle Monache, ò Sorelle, che 
per tre Anni faranno fiate nefteffi Mo- 
nafterij , ò Collegi ; Nella qual creatio- 
ne , ò elettione debba conuenire la mag- 
gior parte de Voti ouero,che fuperino al- 
meno la metà de medertii. Et in tutti i 
Collegi del Terzo Ordine delie Sorelle, 

e di 
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e di Monache, circa Taccefso % & in- 
grefso, gli Frati del Tuo Ordine doue- 
ranno ofseruare quello, che sofserua 
ne Monafterij di S. Chiara : Mà fe à 
Vifitatori delle ftefse , & alle Sorelle 
del Terzo Ordine , che non viuono Col- 
legialmente , fofse concefsa dalla Sede 
Apoftolica qualche facoltà , e concef- 
fione , vogliamo , che Tu , e gli tuoi 
fuccefsori nell' Officio di Vicario, hab- 
biate facoltà , & autorità di rimuouere 
detti Vifitatori , & altri inflituirne. 

4. Inoltre hauendo per troppo ri- 
gorofo il Digiuno perpetuo, che fi com- 
manda nella Regola della B. Chiara > 
ci piace , & vogliamo , che le fopradet- 
te Monache , & le Sorelle del Terzo , 
& d'ogn altro Ordine fiano obligate 
folamente à quelli Digiuni , à quali fe- 
te obligati Voi Frati dell' Ordine de 
Minori , che ofseruate la Regola j & 
grifteflìmodi deuono ofseruare ne Cibi 
al tempo della Quadragefima, eccettua- 
te le Deboli , & Inferme j ma ne gl'al- 
tri Digiuni , come fono i quattro Tem- 
pori , 
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pori , le Vigilie degl' Apoftoli, e fimi- 
li , s ofserui la conìuetudine del Paefej 
fecondo la qual con fuetudi ne potranno 
anco mangiare oua , e latticini. 

5. Similmente (limiamo troppo- 
rigorofo , che in detti Monafterij , 
le Sorelle , e le Monache caminino 
con piedi nudi , e difcalze j E però ci 
piace, e vogliamo, che le Sorelle, ouc- 
ro Monache poflìno portare i Zocco- 
li di legno, le Sandalie,& anco quan- 
do farà bifogno i Calciamenti. 

6. Di più eflendo in diuerfi Mo- 
nafterij , Luoghi , e Congregationi 
commandato il filentio perpetuo , il 
che pure riefce troppo rigorofo, con- 
cediamo facoltà à Te , & à tuoi 
fucceffori nelf Officio , & à tuoi Vi- 
carij delle Prouincie foggette , di po- 
ter difpenfare , col coniglio de Di- 
fcreti , tanto ne cibi , quanto in qual 
fi voglia cofa perpetua , e nel filen- 
tio fopradetto. 

7. In oltre hauendo dichiarato 
il diletto Figlio Frà Giouanni di Ca 

G pi (tra- 
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piftrano , Tuo predeceffore neir Of- 
ficio di Vicario , che nella Regola 
prima della B. Chiara , fi contenga- 
no cento , e tre Precetti , nella tranf- 
greffione de quali , le Monache , e 
le Sorelle profeffe comettono peccato 
mortale , il che giudicando troppo 
duro , e fcrupolofo , con autorità , 
e tenore delle prefenti dichiariamo , 
e vogliamo , che nella tranfgreflione 
de predetti precetti , eccetto quelli 
quattro . che rifguardano li princi- 
pali Voti , cioè deir Obedienza , Po- 
uertà, Caftità , e Claufura , e fopra 
Telettione , e depofitione dell' Abba- 
deffa 5 non commettino peccato mor- 
tale. 

$. 8. Più , viuendo alcuni Mona- 
fterij ; e Luoghi delle predette in 
Mendicità , e di pure limofine j ci 
piace , e difpenfiamo , che nella pia- 
tanza , ouero cibi pollino feruirfi di 
Graffo , e Lardo. 

9. E ciò non oflante qual fi 
voglia Conftitutione Apoftolica, Im 

muni- 
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munità , Grafie , & Indulto , inqual 
fi voglia modo per la Santa Sede Apo- 
ftolica conceflb à tutti , & à cadau- 
no de fopradetti Monafterij , e Luo- 
ghi , & Capellani 5 che facefse effet- 
to in contrario. 

Che però s interdice à qual fi vo- 
glia huomo rompere la Carta di que- 
lla noflra Conftitutione , Decreto , 
Intentione , Placito , Efiftimatione , 
Conceflione , Dichiaratione > Volon- 
tà , e Difpenfatione , &c 

Dat. in Roma apprefso S. Pietro 
neir Anno dell' Incarnatone del Si- 
gnore 1447. adi 5. Febrarp neir An- 
no 16. del Noftro Pontificato. 

C Anone del Sacro Concilio di T ren- 
io con cui difpenfit tutte le Mo- 
nache 5 anco che hauejfero Conjìit us- 
tioni contrarie , di poter hauere 3 e 
fondere beni {labili. 

IL Sacro Concilio nella Seflìone 25 . 
de Regolari , e Monache nel Ca- 

G 2 none 
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none 3. dice : Concede la Santa Sino- 
do , à rutti i Monafterij , e Cafe tan- 
to di huomini, quanto di donne , e di 
mendicanti , anco à quelli , a quali 
per vigore delle loro Conftitutioni era 
prohibito , ouero per priuilegio Apo- 
Itolico, non le veniua concefso, che 
in auuenire pollino pofsedere beni fta- 
bili. 

Quefta materia viene trattata dif- 
fufa mente da Girolamo Roderico ref- 
folutione no. art. 15. e dal Tambu- 
rino al 9. quelito pag. 90. & altri. 
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DA OSSERVARSI 

Nel vedi re Monache dell' Ordine 

di Santa Chiara . 

Primieramente il Superiore , Confejfore , ò altro Sacer- 
dote vejìito con Camife , e Fiutale bianco , accomp.u 
gnato da' Minifiri^ vadi alla porta della Cbiefa, ò al» 
troue y conforme l'vfo del Monaftero , à riceuere la 
Giouane , che defidera monacarfi , quale baurà nelle 
mani vn Crocefiffo ; & efibttali nella mano defìra l'è- 
fi remi tà della Stolla , la condurrà all'altare prepa* 
rato per tal funtione , cantando frattanto li Minifiri 
l'Hinno Veni Creator Spirirus . Arriuati ali Altare 
il Sacerdote , e la Giouane , quefla fi metta in ginoc- 
chioni neir vltimo gradino del me defimo , & il Sacerdo- 
te , quando fy mattina , depofio il Fiutale , & afi 
funta la Pianeta dica 5 ò canti la MeJJa dicendo que- 
Jia Oratione per la Nouizza , d più ,/r f off ero . 

ORE M V S. 

DA qusefumus Domine huic Famu- 
li tux , quam virginitatis hono- 
re decorare dignatus es , vt perfeétam 
tibi offerat, operum plenitudinem, & 
initia tuaperducere mereatur adfinem. 
Per Dominum noltrum, &c. 
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Vel 

t Eus à quo omne bonum fumitini- 
tium , & femper ad potiora pro- 
grediens , percipit incrementum , con- 
cede quadumus huic Famuke tua! fup- 
plicanti , vt quod ad laudem nominis 
tui inchoare aggreditur , aeterno tuae fa- 
pientiae munere perducatur ad termi- 
nimi . Per Dominum noftrum, &c. 

Secreta. 

Blatis Hoftijs , quadumus Domi- 
ne prsefenti Famuli tuse perfeue- 
rantiam perpetuai Virginitatis accomo- 
da , vt apertis Ianuis Summi Regis ad- 
uentu , regnum Coeli cum lsetitia me- 
reatur intrare . Per Dominum, &c. 

Poftcommunio . 
k Eus qui habitaculum tuum in cor- 
de pudico fundafti, refpice fuper 
hanc Famulam tuam , vt quae cafliga- 
tionibus afllduis poftulat , tua confola- 
tione percipiar . Per Dominum , &c. 

Detta la Mejfa fi leui la Pianeta , e ripigli il Piviale; 
e/e Jt ve/tip il dopo pranfo , in luogo della Afe/a 
Jì dica li feguenti ver/etti con le Orattoni ; quali le 
dourà dire 3 anco dopo la Mcjfa . 

t. Adiu- 
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t. Adiutorium noftrum in nomine Do- 
mini . 

Qui fecit Coelum, & terram. 
t. Dominus vobifcum. 
flf. Et cum fpiritu tuo . 

Oremus . 

DEus, qui à fseculi vanitate conuer- 
fos , ad brauium fupernae voca- 
tionis accendis j & qui renunciantibus 
faeculo , manfiones paras in coelis : di- 
lata cor huius Famuli tuac coeleltibus 
donis : vt Fraterna nobifcum teneatur 
compagine charitatis : vnanimis, con- 
ftans , fobria , fimplex , & quieta , Re- 
gularia Sanctorum Patrumlnftitutacu- 
llodiat: & ad eam, quem, te infpiran- 
te , perfeótionis fpiritum concepit , te 
adiuuanteperueniat. PerChriftum Do- 
minum noftrum . Amen. 

Oremus . 

OMnipotens fem pi terne Deus , qui 
propter tuam maximam bonita- 
tem , & per mortem vnigeniti Filij tui 
Domini noffcri Iefu Chrilti , mundum 
labentem mifericorditer reftaurare di- 

gna- 
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gnatus es: vt Nos à morte perpetua li- 
berares, & ad gaudia perduceres Para- 
difi . Refpice clementer , quaefumus, 
pietatis oculo pi^efentem humilem, & 
deuotam familiam tuam , hic hodie in 
tuo nomine congrega tam, dequafamu- 
lus tuus Pater nofter B. Francifcus ( vt ti- 
bi augeatur credentium numerus) exti- 
titinltitutor, vteam fupra petram fun- 
dans , & ab omnibus turbationibus 
mundi, carnis, & diaboli fitfecura,at- 
que incedens per tuorumfemitam man- 
datorum: poft ergaftulum praefentis vi- 
tse , mentis eiufclem Filij tui acerbifll- 
mae Paflìonis , & intemerata^ Matris eius 
Virginis gloriofac Marine , ac eiufdem 
B. Patris Noftri Francifci , tuorumque 
omnium Sanétorum , vera tua gaudia 
poflideat fempiterna . Qui cum eodem 
Filio tuo , & Spiritu Sanóto , viuis, & 
regnas Deus benedi&us in faecula fsecu- 
lorum . 3L Amen . 

Dopo quefto Ji applichi il Sacerdote à benedire i Ve fi* 
menti con quali deue veftirfi la Nou'rzza , mettendo* 
Ji dalla parte dell' Epifilla , dicendo: 

f. Adiu- 
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t. Adiutorium noftrum in nomine Do- 
mini. 

Qui fecit Coelum, & tcrram. 
f. Sit nomen Domini benediétum. 

Ex hoc nunc, & vfque in faeculum. 
t. Domine exaudi orationem meam. 
BL Et clamor meus ad te veniat. 
1t. Dominus vobifeum. 
Jfc. Et cum fpiritu tuo . 

Oremus . 

DEus , qui Mundum , & omnia, qux 
in eo funt, propter hominem crea- 
rti j vt tantorum beneficiorumexifteret 
tibi femper gratus : bene die, & fan- 
éti*$ffica , per fignationem huius figni 
inui&iffimse Crucis *J*tuac , hxc indù- 
menta, quae, de lana ouium , ad vfum 
hominum produxiftij refpice ctiam quse- 
fumus pradentem famulam tuamN. per 
charitatem Agni immaculati dileéti Fi- 
lij tui Domini noftri Iefu Chrifti , qui 
debet illam lècum deferre , propter poe- 
nitentiam , exRegula, quam promit- 
tet i virtute quorum veftimentorum 
omnes Tanótas virtutes eius Anima fpi- 

H ritua- 



5 8 RegoU delle Monache 
ritualiter induatur , & corpus ab omni- 
bus pollutionibus, & infeltationibusfit 
fecurum,vt exclufa omni pompa Mun- 
di ; cum ipfis quoufque ad teperueniat: 
in virtutibusindefìciensperfeueret. Qui 
viuis , & rcgnas cum eodem Filio tuo, 
& Spiritu San£to Deus in faecula fecu- 
lorum • Amen. 

Oremus . 

OMnipotcns fempiterne Deus, à quo 
bona cun&a procedunt , clemen- 
tiam tuam humiliter imploramus j vt 
veftimenta ifta humilitatem cordis, & 
contemptum Mundi fìgnificantia , be- 
ne t£t dicere , & fanóti +fa ficare digner is : 
quatenus huic Famuli tux , quae prò 
amore tuo , illa induetur voluntariè , 
fint falutis proteótio , Religionis cogni- 
tio , fanéfcitatis initium , & contra om- 
nia tela inimici robufta defenfioj vt in 
tuo fando feruitio perfeuerans , com- 
pleto iflius vitae breuiflìmae curfu , Cce- 
leftis gloriai brauio praemietur . Per Chri- 
ftum Dominum noitrum . 

Amen. > 

Ore- 
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Oremus . 

DOmine Iefu Chri/te,qui tegumen 
noftrs mortalitatis te indueredi- 
gnatus es ; fupplicationem noftram eie- 
menter exaudi: vt intercedente B. Ma- 
ria Matre tua femper Virgine , cum 
Beatis Apoftolis tuis Petro , & Paulo, 
atque Francifco , & omnibus fanétis 5 
has Vertes bene^dicas , puri*$ffices, 
& fancìi^fices, quatenus ifta Famula 
tua, qua? eaminduetur exterius,teinte- 
rius induatur, vt deuota tibiinhacfan- 
éla Religione femper perfì/tens : Vefti- 
mentum beatae iucunditatis à te perci- 
piat in futuro . Qui viuis , & regnas in 
fascula faxulorum . Y£. Amen . 
uilla beneditione della Corda . 

Oremus . 

DEus,qui vt fèruum abfolueres,Fi- 
Jiumligarifunibus voluifti, bene- 
die quasfumus funem iftum , & pre- 
tta , vt famula tua N. quae ea velut ii- 
gamine poenitentiali cingetur, vinculo- 
rum eiufdem Filij tui Domini nottri Ie- 
fu Chrùti memor exiftat, & in Ordine 

H 2 quem 
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quem affumit falubriter perfeueret, & 
tuis , cum effectu femper obfequi js fc 
alligatam effe cognofcat . Per eumdem 
Chriftum Dominum noftrum. #.Amen. 
Alla bene di t ione del Velo bianco. 

Oremus . 

SVppliciter te Domine deprecamur, 
vt fuper hoc candidumvelum, An- 
cillse tuae capiti hodie imponendum : 
bene^Jf di6tio copiofa à tua benigniate 
defcendatjvt fit Velumbene*$t di&um, 
immacu^Jflatum , & fanéli*!* ficatum 
huic Ancillaetuae . Per Chriftum Domi- 
num noftrum . Amen. 

Oremus . 

DOmine Iefu Chrifte, qui per Apo- 
ftolum tuum docuifti , vt mulie- 
rcs in Ecclefia tua fanéla ( quae fponfa 
tua efl ) velato capite ftarent, adoften- 
dendum , quod amator es illibatiflìmae 
caftitatis : bene die ? & fanéti tifica 
Velum iftud , & concede , vt ficut ex* 
terius pietatis ? & honeftatiseft fignum: 
ita hanc Ancillam tuam , qux debet 
ipfum geftare y in hac facra Religione y 

fine 



Di S. Chiara. 61 
fine macula femper cuftodias, & bonis 
operibus abundare facias,& tandem in 
Coelo fanétorum confortio feliciteriun- 
gas . Qui viuis, & rcgnas in fascula fe- 
culorum . TjL. Amen. 

Qui Jì dà f acqua benedetta a vejiimenti > & anco Pin- 
cenfo . Poi il Sacerdote portatoji al baffo deli Altare 
intuoni il Te Deum Iaudamus , e la Nouizza ripi- 
gliando tejlremità della Stola proceffional mente vadi 
col P. Sacerdote alla porta della Claufura del Mona- 
fiero y oue Jìano tutte le Monache per riceuerli ; & 
entrata la porta voltata/i al popolo 5 che T accompagno ^ 
col Crocefiffo > chi tiene nelle mani 3 le faci la ere Ce y 
e poi la conducano nel Choro cantando , ò dicendo: 

Veni fponfa Chrifti accipe Coronam, 
quam tibi Dns prseparauit in aeternum . 

Arriuata all'Altare , che farà vicino al finejlrino , pò- 
Jìafi in ginocchioni à piedi dell' Abbadcff* , mentre fi 
và fpogliando de' fuoi vejiimenti del feco/o 3 il Sa* 
cerdote al finejl'ino vadi dicendo: 

EXuat te Dominus veterem homi- 
nem cum aétibus fuis , & renouet 
fpiritum mentis tuae . In nomine Pa*$* 
tris , & Fi*$f lij , & Spi*$f ritus fandli. 
Amen. 

Vedendoli la Tonica . 

INduat te Dominus nouam creatu- 
ram , quse , fecundum Deum creata 

eft, 
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cft , in iuftitia , & fan&itate veritatis. 
In nomine Pa tris ? & Fi^flij , & 
Spi *J* ritus fanóti . Amen . 

jil taglio de' Capelli . 
Dominus pars hereditatis mese , tu es 
qui reftit ues hereditatem incanì mini» 

Oremus . 

Dlle&iflìmi Fratrcs, & Sororcs Do- 
minum noftrumlefumChriftum 
prò hac Famula tua, quse ad deponen- 
dam comam capitis fui , prò eius amo- 
re feftinat , vt donet ei Spiritum fan- 
cium, qui habitum Religionis in ea per- 
petuo féruet,&à mundi impedimentis, 
& fkcularibus defiderijs cor eius defen- 
dat , Yt ficut in capite mutatur & vul- 
tu , ita dextera manus eius , virtutis il- 
li tribuat incrementum , & ab omni 
concitate fpiritali , ocuJos eius aperiat 
eique aeterna grafia lumen infundat': 
Qui viuit, & regnat cum Deo Patrein 
vnitate Spiritus fan&iDeus. Per omnia 
fascula fseculorum . YfL. Amen . 

Dopo il taglio dica : 

t. Dominus vobifcum. 

Et 
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Et cum fpiritu tuo. 

Oremus . 

PRsfta quaefumus,omnipotens Deus, 
vt haec Famula tua, quae hodieco- 
mam capitis prò amore Diuino , dcpo- 
fuit , in tua dilezione perpetuo maneat, 
& eam fine macula , grafia tua in fem- 
piternum cuftodiat. Per Chriftum Do- 
minum noftrum . J£. Amen . 

Nel cingerli la Corda . 
Oremus. 

DEus,qui beato Petro A portolo tuo 
fìgnificans , qua morte clarifica- 
turus eflet Deum,prsedixifti,peralium 
in feneótute ipfum fore cingendum Fa- 
mulam tuam N. quem,cingulo noftrae 
fra terni tatis praecingimus , tua , quaefu- 
mus charitate precinge , tui nominis 
metu conftringe , & chorda falutari , 
coreius regulari alliga difciplina , vt 
tua , ei opitulante grafia , foluta , & 
liberata à mundo , tuoque vinéta fer- 
uitio in Ordinis, quem aflumit , obfer- 
uantia , vfque in finem iugiter perfeue- 
ret. Qui viuis, & regnas in fecula,&c. 



va"*. 
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2S!el metterli i Bauari. 
\ Ccipe Stolam virginitatis fignum, 



JjjL per quodSpiritus fan&us fuperue- 
niet in te , & virtus Altiflìmi , fit tibi fem- 
per vmbraculum contra sftum mala- 
rum tcntationum. In nomine Pa*$ftris, 
& Fi*Jtlij, & Spi*$f ritus fan&i. 
Bt. Amen. 

Nel metterli il Velo . 

A Ccipe Velamen fuper caput tuum 
in fignum munditiac , & purita- 
tis . In nomine JPa*$f tris , & Fi^Jflij, 
& Spi ritus fanéti . BL Amen. 
Poi [e le dia <vna Candela acce fa nelle 
mani , e dica il Sacerdote : 

A Ccipe Soror cariflima lumen Chri- 
fti in fignum immortalitatis tuae, 
vt mortua mundoDeo viuas . Exurge 
à mortuis, & illuminabit te Chriftus . 
Amen. 

Se li rimetti la Corona in capo 

dicendo : 

A Ccipe fignum Chrifli in capite 
tuo , vt eius fponfam efficiaris, 
etft in eo permanferis immortalitatis 

glo- 




1 
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gloria coronaberis . In nomine Pa *$f 
tris , & Fi*$f lij, & Spi*$f ritus fancti. 
i£. Amen. 

1 Se li reftituifca nelle mani il Croce- 

fijfo dicendo: 

ACcipe Cruccm Domini noflrilcfu 
Chrifti in qua eft falus vita , & 
refurreótio noftra, vt quoties in eaRe- 
demptorem mundi oculis corporis in- 
tucris , toties ad humilitatcm , manfue^ 
tudinem, fanélitatem , & omncs aétus 
eius imitandum, oculis mentis tua* me- 
diteris . Amen . 

Dopo verità portatafìal fine (Ir ino inanimi 
al Sacerdote in ginocchioni 
le dica: 

t. Saluam fac Ancillam tuam. 

% Deus meus fperantem in te. 

t. Mitteei Domine auxilium de fanóto. 

Et de Sion tuere eam . 

Nihil proficiat inimicus in ea. 

Et filius iniquitatis non apponat 
nocere ea. 

f. Domine exaudi orationem meam . 
l£. Et clamor meus ad te veniat. 

I fr.Do- 
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Kr. Dominus vobifcum. 
Et cum fpiritu tuo. 

Oremus. 

DOmine Iefu Chrifte paflor bone, 
qui animam tuarnproouibustuis 
pofuiftij fac Ancillam hanc tuam, fa- 
cris veftibus indutam,anteconfpe<5tum 
tuum, cum iuftitia , viuere j & ad mi- 
fericordiam tuam cum fruótu honorum 
operum, peruenire concede j tribueque 
ei , in fide obedientiam , in labore vir- 
tutem, in affeétu deuotionem, inaóhi 
profperitatem , in pace kctitiam , in 
conuerfatione gratiam , in tribulatione 
paticntiam , in languoribus fanitatis fuse 
medicinam j quatenus , in hoc prsefen- 
ti tempore, femitam iuftitise, cum feli- 
citate percurrat , vt te venturum Iudi- 
cem in nouiflìmo die , cum magna hi- 
laritate fufcipiat . Qui cum Patre , & 
Spiritii fan&o viuis , & regnas Deus. 
Per omnia faeculafasculorum. tfLAmen. 

Dopo quefta Or.it ione VAbbadeJfa con le altre Monache le 
dyno il fegno di pace , con vn religio/o abbraccio^ 
il Sacerdote dica: 

t. Con- 
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t. Confìrma hoc Deus, quod operatus 
es in nobis. 

A tempio fan&o tuo , quod ed in 
Hierufalcm. 

t. Ora prò nobis fan£ta Dei genitrix . 

Vt digni efficiamur promiffionibus 
Chrifti . 

% Ora prò nobis B. Pater Francifce . 

Vt digni efficiamur promiffionibus 
Chrifti . f. Ora prò nobis B. Clara. 

Vt digni efficiamur promiffionibus 
Chrifti. 

t. Domine exaudi orationem meam. 
JJL Et clamor meus ad te vcniat. 
t. Dominus vobifcum. 
?L Et cum fpiritu tuo. 

Oremus . 

DEus , qui corda fidelium , fanóti 
Spiritus illuftratione docuiftij da 
nobis in eodem fpiritu reéla fapere , & 
de eius femper confolatione gaudere. 

COncede nos famulos tuos , quadfu* 
mus Domine Deus 5 perpetua men- 
tis^ corporis fanitate gaudere: & glo- 
riola Beataz Marine femper Virginis in- 

I * ter- 
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terceflione, à preferiti liberari triftitia, 
& seterna pcrfrui laetitia. 

DEus y qui Ecclefiam tuam , Beati 
Francifci meritis , foetu nouaepro- 
lis amplificas , tribuc nobis , ex eius 
imitatione , terrena defpicere , & coe- 
leftium donorum femper partecipatici 
ne gaudere. 

FAmulos tuos , qusefumus Domine y 
Beare virginis tua* Clara! votiuam 
cornmemorationem recenfentes , coele- 
ltium gaudiorum , fua facias interuen- 
tione participes , & tui vnigeniti cohe- 
redes . Qui tecum viuit , & regnat in 
vnitate Spiritus fàn6UDeus. Per omnia 
faecula faeculorum. Amen. 
t. Dominus vobifcum . Et cumfpiri- 
tu tuo . Hr. Bencdicamus Domino. 
9L Deo gratias. 
In fine il Sacerdote benedica il Popolo \ 

dicendo : 

BEnedicat, & cuftodiatvosomnipo- 
tens, & mifericors Dominus Pa*$* 
ter , & Fi *fr lius y & Spi +fc ritus fan- 
£tus . Amen. 

MQ 



<*9 

MODO DI RICEVERE 

ALLA PROFESSIONE 

Le Monache di Santa Chiara . 

Il Superiore , Confeffore , ò altro Sacerdote à ciò depu- 
tato , vefiito come /opra col Piuiale bianco , fi porti 
• al finefinno , fiutato nella Cbiefa, & iut fi ritrout la 
Nouizz*> che vorrà far Prof e ftone, genuflejfa man- 
zi alla Madre Abbadeffa > e ricercata dal detto Sacer- 
dote la Nouizza , fe vogli continuare nel fanto prò- 
pofito di vi nere capamente , e finirà (a fua vita tn efi 
fo Monafiero ; Se rifponde , che così vuol viuere , e 
morire ; il Sacerdote fi porti alt Mt are , e intuont ti 
Veni Creator Spiritus, e profeguendo gli alianti al- 
ternatiuamente quefto Salmo , finito cbe fia , dica 
il Sacerdote : 

% Emittc fpiritum tuum , & crea- 

buntur . 

Et renouabis faciem terrai 

Oremus „ 

ACtioncs noftras quaefumus Domi- 
ne afpirando praeueni , & adiu- 
uando profequere , vt cunéta noftra 
oratio , & operatio à te femper inci- 
piat , & per te coepta finiatur . Per 
Chriftum Dominum noftrum. 

Amen * • 

Dopo 
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Dopo benedica il Velo negro } che farà /opra 

r altare cantando , 0 legendo : 

t. Adiutorium noftrum in nomine 
Domini . 

Qiii fecit Coelum , & terram. 
t. Sic nomen Domini benedicìum . 
K. Ex hoc nunc, & vfque in feculum. 
t. Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat. 

Dominus vobifeum . 
BL Et cum fpiritu tuo. 

Oremus. 

DOmine Deus bonarum virtutum 
dator , & omnium benedicìio- 
num largus infufor , exaudi preces no- 
ftras,& hoc velum,quod Famula tua 
prò conferuandaz regute figno , fe ad 
induendum , expofeit: bene *$♦ dicere 
& fancìi+fcficare digneris . Per Chri- 
ftum Dominum noftrum. Amen. 

Oremus. 

DEus seternorum honorum fideliffi- 
me prominor, & perfolutor,qui 
jucunditatis veftimentum tuis fidelibus 
promififti : dementiam tuam fuppiici- 

ter 
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ter exoramus , vt hoc velum , humili- 
tatem cordis , & contemptum mundi 
fignificans, propitius bene^Jf dicas , & 
beatse caftitatis habitum , ( quem Te 
infpirante ) haec Famula tua fufcipit : 
Te protegente cuftodiat, & quam vefti- 
bus temporalibus venerandaeReligionis 
induis , beatse facias immortalitatis lu- 
ce veftiri . Per ChriftumDominum no- 
ftrum. K. Amen. 

Oremus. 

EXaudi preces noftras omnipotens 
Deus, & hoc velum, quod Famu- 
la tua , ad fe operiendam , expofcit ; 
vberrimae benediétionis imbre perfun- 
de , ficut perfudifti ora veftimento- 
rum Aaron , benedizione profluentis 
à capite vfque ad barbam vnguenti, & 
ficut benedixifti veftimenta omnium 
Religioforum , tibi per omnia piacen- 
tini : ita etiam bene*$* diccre dignare, 
ac praefta clementiflìme Pater , vt Fa* 
mulae tuae N. hoc velum fitfalubrispro- 
teétio, Religionis cognitio, fan&itatis 
initium , & contra omnia tela inimici 
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robufta defenfio: vt fi continens eft/fc- 
xagefimi fru&us dono: & fi virgo, cen- 
tefimi muneris opulentia , in vtraque 
parte, perfeuerata continentia ditetur . 
Per Chriftum Dominum noltrum. 

Amen. 

All' bora f afperga d* acqua benedetta 3 e fi ineenjì. 

Dopo quella beneditione , con le mani giunte tra quelle 
della Madre Abbadejfa , ò altra per quefto depu- 
tata , facci la fua ProfeJJione dicendo : 

IO Suor N. facio Voto , e prometto 
à Dio Onnipotente . & alla Beata 
Vergine Maria , al Beato Padre Fran- 
cefeo, alla Beata Madre Chiara , & à 
tutti i Santi, & à Voi Madre, tutto il 
tempo della vita mia , di viuere fecon- 
do la Regola di Santa Chiara , concef- 
la , e confermata dalla Santità di No- 
ftro Signor Papa Vrbano IV. e fecon- 
do la difpenfatione della Santità di No- 
ftro Signor Papa Eugenio IV. & altri 
Sommi Pontefici , viuendo in Obedien- 
za, fenza proprio, & in Caftità, e fe- 
condo la Claufura , che in efla Rego- 
la fi contiene . 

Ali 
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Ali 1 hora quella che riceve la Profefsione 

le ri [pondi: 
Et io , fe quefto tu ofleruerai , da par- 
te di Dio, ti prometto la vita eterna. 
E la Profetante con le altre Monache 
ri fiondino : Amen . 

Dopo quefta Profefsione % il Sacerdote al 
fnefìrinOf le metti il velo negro fopra 
la tefla ( quando altro non fo(?e in 
vfb ) e le dica : 

INduat te Dominus nouam creatu- 
ram , qùse , fecundum Deum creata 
cs in iuftitia , & fan&itate veritatis . 
In nomine Pa tetris \ & Fi«fclij , & 
Spi ritus fandti . J£. Amen. 

Fato que/ìo immediatamente l'Abbadef* 
fa con le altre Monache tutte baci- 
no la Profejfa y (landò ejfa in ginoc- 
chioni} dopo detto, il Sacerdote can- 
ti , ò dica : 

t. Elegit eam Deus , & praeelegit eam. 
In tabernaculo fuo habitare facit eam. 

K #.Con- 
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Hr. Confirma hoc Deus, quod operatus 
es in nobis. 

JtL. A tempio fanóto tuo , quod eft in 
Hierufalem . 

t. Pofl partum Virgo inuiolata per- 
manfifti . 

Dei genitrix intercede prò nobis . 
t. Ora prò nobis B. Pater Francifce . 

Vt digni efficiamur promiflionibus 
Chrifti . 

f. Ora prò nobis B. Clara. 

Vt digni efficiamur promiflionibus 
Chrifti. 

Domine exaudi orationem meam. 
Et clamor meus ad te venia t. 
Dominus vobifcum . 
H . Et cum fpiritu tuo . 

Oremus . 

R Efpicc qusefumus Domine fupcr 
hanc Famulam tuam N. quas ho- 
die prò tui nominis honore , feculo , 
& omnibus pompis , & vanitatibus 
eius,per noftrae feruitutis minifterium, 
voto folemni renunciauit , & eam Spi- 
ritus lanéli gratia perfunde , vt pccca- 

tis 
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tis omnibus abfoluta , & in ea confir- 
mata , promifla femper impleat , & ad 
vitam seternam perueniat . 

ADfit nobis quaefumus Domine vir- 
tus Spiritus lancili , quac, & cor- 
da noftra clementer expurget , & ab 
omnibus tucatur aduerfis . 

COncede nos famulos tuos , quaefu- 
mus , Domine Deus , perpetua 
mentis , & corporis fanitate gaudere, 
&gIoriofaB. Mariae femper Virginis 
interceflione , à prefetti liberari trifti- 
tia, & aeterna perfrui lastitia. 

DEus , qui Ecclefiam tuam B.P.N. 
Francifci meritis , fcetu nouae prò- 
lis amplificas , tribue nobis , ex eius 
imitatione , terrena defpicere , & Coe- 
leftium donorum femper participatio- 
ne gaudere. 

FAmulas tuas , quasfumus Domine, 
Beata; virginis tuae CJarae votiuam 

com- 
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commemoratipnem recenfenfcs, Caele- 
ftium gaudiorum fua facias interuen- 
tione participes , & tui Vnigeniti co- 
hseredes . Qui tecum viuit , & regnat 
in vnitate Spiritus fancti Deus . Per 
omnia fabula fseculorum. 

Amen. 
t. Dominus vobifcum. 

Et cum Ipiritu tuo. 
t. Benedicamus Domino. 

Deo gratias . 
Vltimamente il Sacerdote , benedicendo gli 

afianti , dica : 

BEnedicat yos omnipotens Deus Pa- 
*£ter, & Fi^lius, & Spi*ri- 
tus fancìus. Amen. 



FINIS. 
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